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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 11.5.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: UN MILIONE DI EURO PER LE NUOVE SIRENE “MUSICALI” DELL’ACQUA ALTA. ENNESIMO ESEMPIO DI SPERPERO DI DANARO PUBBLICO DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

E pensare che il sindaco Cacciari ha asserito che se non ci fossero stati i soldini della Legge Speciale Venezia sarebbe ridotta a soli 20mila abitanti, contro i 60mila attuali. Dimenticando però, forse, che quando fu eletto sindaco la prima volta erano ancora 90mila, e che da allora le amministrazioni (tre guidate da lui e una da Costa) che si sono succedute hanno continuato a dimostrare una simile disastrosa capacità di mal utilizzo dei danari della Legge Speciale, seguendo il peggior esempio delle Giunte anni ’70 ed ‘80. Fra Ponti di Calatrava e sperperi allegri vari, tutti i problemi di fondo della città sono rimasti tali o peggiorati, mentre fiumi di vecchie lire sono stati dilapidati allegramente dagli amministratori veneziani.

Poi venne il Mose, voluto proprio dagli stessi che ora fanno finta di contestarlo, e da ultimo ci si è resi conto che il periodo delle vacche grassissime era finito e che la fontana copiosa della Legge Speciale s’era inaridita. Eppure un Comune come quello di Venezia, che ha vantato per anni introiti extra stratosferici, non solo grazie alla Legge Speciale, ma anche per il suo Casinò e per la sua enorme potenzialità di ricevere sponsorizzazioni, non è riuscito sicuramente a dimostrarsi abile nella gestione di queste specialissime disponibilità, in gran parte volatilizzate in spese che definire discutibili è poco, producendo anno dopo anno bilanci che andavano contro la volontà dello Stato (che destinava i danari speciali certamente non per essere impiegati per l’ordinaria manutenzione veneziana, cosa invece sistematicamente fatta per dare più ossigeno alle spese per la Terraferma). Così alla fine ora si piangono lacrime di coccodrillo, dopo che si è distrutta la speranza di vita a Venezia, mancando sul fronte di tutte le sue emergenze e specialità, dalla manutenzione del patrimonio storico alla residenza, non riuscendo minimamente inoltre a gestire quello che più di un problema avrebbe potuto e dovrebbe essere prima di tutto una risorsa: il turismo.

Ora l’ultima chicca. In previsione di un Mose che eliminerà la necessità degli avvisi acustici per l’acqua alta, si pensa bene a Ca’ Farsetti di spendere (prima che sia troppo tardi?) circa un milione di euro per sostituire le vecchie ed efficaci sirene con inutili nuovi tecnologici orpelli di segnalazione musicale. Complimenti! Questa è l’ennesima conferma di come le amministrazioni comunali veneziane sappiano utilizzare le loro risorse. Servono case, mezzi di trasporto, danari per i restauri? Ci regalano inutili musiche e fischietti, ma continuano a domandare soldi extra allo Stato e ai privati. Con quale credibilità?
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